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“PUBBLICO ROMANO.

i

I I Duca Ernesto'dis Caldora , poten-
tissimo. SignoreSiciliano ., amava per-
dutamente la bella ‘]mogene'., e la de-
siderava in isposa, ma il.cuore di
lei era prevenuto per Gualtiero Con-
te'di Montalto s Il Duca Ernesto per
vendicarsi del preferito rivale , che
col. wecchio padre d’ Imogene seguiva
le parti di Manfredi , si pose a fa=
porire i disegni' di Carlo d Angio ,
e tanto fece., che spento Manfredi,
il partito Angioino trionfo in Sicilia ,
e Gualtiero vinto in battaglia fu per=
seguitatoy e proscritto . Fuggl questi
in Aragona y il cui Re nemico degli
Angioini. pretendeva al doninio della
Sicilia , ma non rinvenne in quel Re=
gno la protezione ck’ Egli sperava -,
Altro partito non gli rimase per dan=

neggiare i suoi nemici, che quella
x ¥
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di armare ung sqradra di Pirat; 4,q.
sonesiy coi: quali eorseggiandy -per
ben vo. anni , fece aspra guerra agli
Angioini , sperando. Ssempre i trarre
vendetta , e di ricuperare I’ amante .
Ma questa era per esso perduta , poi-
ché il Duca di’ Caldora aveva Saito.
prigioniere il vecchio padre d Imo-
gene, e costretta la misera a compra-

re la vita di Ilui col sagrificio della
sua mano . L’ ardimento de Pirati

giunse tanto innanzi, che Carlo & dn-
gio spedir dovette contro di loro tug-
te le forze della Sicilia , affidandone
il comando al Duca di Caldora. Secon-
traronsi le due sqiladre nellacque di
Messina , ¢ dopo un lungo combatti-
mento Gualtiero fie vinto; ed obbii-
gato a fuggire con un solo vascello ;
colto poscia da una burrasca., fu git-
tato sulla costa della Sicilia y TI07L
lungi da Caldora , ove egra e¢d afflit-
ta viveva Iinfelice Imogene. /

Egli ¢ a questo ultimo a@vyerimen:
to , in cui comincia £’ azione . Quel
lo che in appresso segui ., lo % vedr:

5
nel progn]wm%a i) Nhovd at queste 1l-
lustri Scene , I amile Compositore ha
ognora ambsto, di eomparirvi per la
nominanza che 1sogliono  apportare
agli artist; : ed ha del pari temuto il
risico cui sarebbe veniito ad esporsi ,
mengre di ‘questa Cittd  pite di tany
altre é temibile , e, vantaggioso il giu-
dicia. Se non che confortato dalla cer-
tezza whe come qui, in fatto di art; 5
la eccéllengq ¢ brama , ed altrettan-
to si abbom[_gz,gﬁ 8entilezza e bontd ;
cost con animo rincorato all’umanis-
simo , e colto Pubblico Romano i}
suo Ballo assoggetta , e consacra.

"
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Primi Ballerini di wezze Caraticre
Giacomo Montalegro. Rosa Giovenzani.
Giovanni Morini . Maria Rizzo .
Giovanni Golinelli. Teresa Paradisi.
Salvatore Paradisi sud- Carolina Fietta .
Giacomo Rossi. Anna Corsi .
Giacinto Sbhodio « Giovanna Bruni .
Angelo Miniscaldi . Luisa Miniscaldi «
Eugenio Rizzo . Teresa Meroli «

Con N." 12. Coppie Ballerini di Concerto ,
e N.o j0. Comparse «

PERSONAGGIL
¢ il slis -

ERNESTO Duca di Caldora partigia-
no della Casa d’Angid.
Signor Luigi Costa .
IMOGENE sua: moglie , prima aman-
te di ‘ : .
Signora Chiara Piglia .
GUALTLERO gia Conte di Montalto ,
e partigiano'del Re Maafredi , ora fo-
ruscito , e Capo- de’ Pirati Aragonesi.
Signor- Sebastiano: Nazzari «

ITULBO , seguace di Gualtiero.
Signor Marco. Moglie . .
ARIOLDO' Scudiere di Ernesto .-
-+ Signor Giacinto Sbodio . 3
GOFFREDO Tutore untempo di Gual-
tiero , ora Solitario ..
Signor Giacomo. Piglia .
ADELE Confidente d’ Imogene.
Signora Teresa Grimaldi .

Piccolo figlio d’Imogene , e di Ernesto .
Signora Felice Letard .

Pescatori , e Pescatrici ,
Pirali Aragonesi , ]




" S R -
Cavalieri, e Soldati di“Ernesto .
Dame , ¢ Damigelle d’Imogene .

" Servi.

La Scena é in Sz'ct;lc'(z—; e nelle vici-
nanze del Castello di Caldora .

L azione é del decimo terzo secolo .

Primo Vi_otino , e Direttore dell’ Orche-
stra Sig. Cresponte Ucellin; .

Le Scene sono & invenzione , ed ese-
cuzione del Sig. Luigi Martinelli .

Macchinista Sig. G-iu.fgppe Pani .

1l Vestiario ¢ & invenzione , ed esecu~
zione del Sig. Antonio Ghell;'.

"2 /ATTO PRIMO" °
"2 ATTO PRIM
Spiaggia di Mare in vicinanza del
. Castello di’ Caldora . Sull’ innanzi
“vedesi da un lato un antico Edifi-
~ 3i0 ., ricetto di un Solitario ; dall”
altro 'le wltime gradinate del, Pa-

lazzo Ducale dalla parte rustica .
L’ azione comincia sul far del gior-
. 0 e g

All? alzarsi* del Sipario il' mare: bur~
rascoso offre:'all’ ocehio dello Spettato-
re’ diversi pezzi diun legno infranto ,
gallegiante sopra le onde , e molii nau-
tragliv che lottano eontr’ esse per sal-
vare la-vita ; la-Scena, e'gli scoglinek
mare sone- piem ‘di Pescatori d’ ambo
¥ sossi 3 gli- wni-animati dal’ buon So-
litario Goffredo-, ehi gettando fani nel
mare ,. chi* tuffandosi nell’onde con lo-
ro ' risehio , ‘¢hi sopra piccoli battelli
fanno tuiti) ogni loro sforzo possibile
per sottrarre 1 dispersi nanfraghi dell’
onde-, mentre le:donne con fasei acce-
st arrampicate: ‘sugli- scogli procurano
una sufficiente-luce ai eireostanti. Con-
seguentémente , chi eol mezzo delle fu-
iy alle quali “si attaceano i naufraghi,
chi portandoli sul dorso dalle vicine ri~
ve', ¢ ehivitirandoli dall’ acqua sui bat~
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telli',_tum insogyng *dmmpdasi. colla
maggior energia” possibile , - grengono
quasi _tutti a.salyarli ,.pestandone ben
pochi sommersi nell onde, Gualtiero
ed Jtulbo sono trasportati sulla Sce-
na ; il primo & abbattuto dal'male , ma
Goffredo cerea ogni mezzo. per riaver~
lo ; lo stesso fanno 1 Pescatori cogli
altri, Ma qual sorpresa per Goffredo ,

e Gualtiero che rinviene , nel ricono-"

scersi entrambist T reiterati abbracci

dimostrano quanto riesca per ambe-

due sensibile quest’ inopinato. incoiitro;
Gualtiero domanda-in qual parte tro-
vasi della Sicila ; a'cur Goffredo i~
sponde essere questa Caldorm , som-
messa ad Ernesto: ond’ essere neces-
sario tepere a tutti occulto il suo no=
me , per non rimaner vittima del suo
persecutore : tale scoperta.colma di or-
rore Gualtiero ; chiede poscia egli con-
1o dove trovasi la suadikogene ; Gof=
Jredo esita nel rispondergli , ediin que~
sto vedonsi dal palazzo comparire i ser=
vi, e le Damigelle, che precedeno Jmo-
gene , quale accorre in. sollievo de’ mi-
seri naufraghi . Gualtiero doman da chi
ella siasi, ‘ma Goffredo per evitarne
I’ incontre , lo conduce a forza: nella
sua abitazione . indi ritorna ad avver-
tire Jtulbo del pericolo- delisuo. Capi=
tano :nel; caso che fosse:xiconosciuto s

Ir
ed: agitato riede presso Gualtiero nell’”
istante che- arriva: frmogene in' compa-
gniar dir #delé ,. e seguita: da- Arioldo ,
¢ dalle'sue Damigelle-. frzelbo lesi pre--
senta’ cogli- altri pirati ,- gittandosi ai
suoi- piedi: implorando- soccorso ;- ella-
dolcemente fa ‘cenno-loro- di- alzarsi. as-
sicurandoli: di- tutta: la: sua. protezione
nel soccorrerlis Ifulbo ad-istanza.d’ fino--
gene , fa la descrizione: della: tempesta
di mare da loro sofferta ;7 Imogene a
tale racconto rimane al sommo' com-~
mossa a- segno ;. chie’ ddele la. trae da
un lato rimproverandole- la. sua' debo-
lezza ; ma' Imogene gli- chiede- notizie:
del loro: Capitano 5: Jrulbo: al momento:
si confonde-,, ma: ben. presto- rimetten-
dosi espone’ ad: Imogene essergli- igno--
ta la sua sorte:- dubitare bensi che
possa esser rimasto: prigionieror, ed:
estiuto nell’ ultima: battaglia ;: fmogene
nasconde- a stento: la- sna: agitazione ;
Gualiiero sul finire del” racconto di
Ttulbo si presenta: sul limitare dalla:
porta , vede Imogene , la riconosce ,
¢ vorrebbe correr: verso di lei’, ma vie--
ne da. Goffredo trattenuto , e costret--
to a rientrare; Imogene a: tal: scena,.
che non- isfugge ai: smoi’ occhi’, & sor--
presa , e- commossa. cereando ad: Ttul--
bo chi sia: colui ;: questisle- dice: esser
uno de’ suois disgraziali: compagni op--

PR
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presso_dal pilr intenso dolore - vieppit
s1_accresce I agitazione di fmogene ,
la quale si ritira a eip spinta da {de-
le , e da Goffiedo , che tosto ritorna ;
tutti le fanno omaggio nel suo partire,
e nell’ istante che parte fmogeme pre-
sentasi Gualtiero, ma vienc trattenu-
to dai. Pirati accio non sia da lei ve-
duto , mentre Goffredo a forza nuo-
vamente. lo; trascina; nclla sua abita=~
zione .

ATTO SECONDO

Sala nel ' Castello , che - mette
agli .appartamenti .

Arioldo che attentamente ha rimar-
_cata la commozione d’ Imogene, il tra-
sporto di Gualtiero nel vederla, e I’im-
barazzo di. Goffredo nel trattenerlo ,
medita fra se, ed entra in sospelto sut
naufraghi, dando a divedere il Suo. pro-
getto di tutto far noto ad Ernesro al
suo arrivo , laddove gli venga fatto di
scoprire qualche cosa. Vedendo avan-
zarsi frmogence si ritira eireospetto. fmg-
gene in compagmia di ddele si pre-
senta abbattuta ; arde essa di deside-
rio di vedere lo straniero naufrago , e
ne porge preghiera ad Adele , la qua-
le parte ; rimasta sola non sa ricordar-

%1
si gli atti del naufrago trattenuto - da.
Gofjredo , ¢ non comprende se stessa
er la commozione ehe sente per quel-
0; Adele che vitowna, precedenqo
Gualtiero , gliclo addita giungere in
fondo della Sala. Imogene prega Ade-
le di lasciarla sola, e di vegliare in
disparte . Gualtiero giunge a passi. len-
ti ravvolto. nel suo mantello senza guar-
dave Imogene , che pero I"osserva col
cuor tremante. Essa lo ehiama, offe-
rendogli soccorso nella sua. disgrazia ,
ma queglt tutti » soecorsi ricusa wad)~
cendo essere uno- sventurato senza spe~
ranza ; fmogene s intenerisce alle sue-
parole , ed & i atlo di partire ,. quan-
de. Gualtiero larresta, essa: si svin-
cola, e lo rimprovera ; Gualtiero si,
di a eonoscere ; Imogene nel ricono-
scerlo vorrebbe abbandenarsi' tremante
nelle sue braccia , ma toste se ne al-
lontana shigottita scongiurandolo a par-
tire, trovandosi nel Castello di Erpe-

sto ; Gualtiero- sorpreso le domanda

come essa. trovisi in: questa Corte; fmog- .
gene gh parra com’ essa- sia sposa: di.
Lrnesto per salvar la vita a. Su0; pa-
dre . Ambascia e furore di Craltiero ,
che la vimprovera di tradimento, nno-
ve preghiere: & Imogene accio si riti--
ri_per fa tema che possa essere da,
qualcune ricenosciuto., ma egli oslina~
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to ricusa . II figlio d' Jmogene esce

solo dagli appartamenti., e corre ad
abbraceiave 1a madre Gualiiero per-
cosso come' da un fulmine a tal vista,
all’ idea di eséere quegli figlio di Er-
nesto , posta: la. ‘manc sul pugnale,

¢ 'gia 'quasi in atto di. sguainarlo per

ferire . Imogene spaveniata si getta a
suoi ‘piedi’ gridando ,, questi é mio fi-
glib ¥ e nello “stesso momento giunge
Adele - trattenendo la. niano di. Gual-
tiero". -AAl'gtido 'd* fmogene ,” Gualtie-
ro- si: arresta, perplesso, indi commos-
so le ‘restituisce il figlio dicendole che
questo satrd per lei un eterno rimpro-
vero 'del tradito. amor suo ;. Imogene
¢ rapita. datale eroismo , vorrebbe cal-
marlo e persuaderlo , ma egli- continua
vieppin Euribond'o‘ a rimproverarla del-

la “swa’ infedelta' . Squillo marziale di

trombe in ‘lontananza rende tutti so-
spesi .. Goffredo conscio del vicino ar-
rivo' di' Ernesto, va dapertutto: eer-
cando 'in’ Corte Gualtiero ; lo rinvie-
ne in’ questo punto, e lo sprona a
partire per isfuggire I’ incontro del suo
terribile persecutore ; le Damigelle ar-
rivano. a: darne avviso ad Imogene ;
Giunge pure Arioldo coi: Gavalieri nel
momento , che ancor vede Goffredo
che seco strajcina: Gualtiero , e pren-
de di cid sospetto, ma fingendo po-

15
scia, annunzia ad Frogene che 11 suo,
sposo Titorna yitloriosg .. fnogene Ti=
meftendosi alla: meglio. dak: proprio; ab~
battimento , sforzask di.mostrare, i suo-
giubilo ; e tutti vanne;ad incontrare
il vittovioso Ernesto ..,

ATTO TERZO

Piazzavinterna: del’ Castello ... ©

- Popolo-,. Villici', Servi, Damigelle ,
e Cavalieri precedono. Imogene-,. che
giunge, tenendo- per mano- i’ picgolo:
figlio:, accompagnata- da Adele , e da
Arioldo. , portandosi. ad: 1ncontrare
Ernesto, il quale entra trionfante nel
Castello col sno-esercito. Appena giun-
to abbraccia amorosamente e Figlio ,
¢ Sposa;, e Cugina . Imogene a:sten-
to. nasconde la, sua ambascia. ;. Goffre-
do st presenta ad Ernesto , felicitan~

“dolo: del’ suo ritorno ,. ed’ egli. amoro--

samente lo accoghe. FErnesto in; fac-
cia' a tutti narra. ad' Imogene ,. come
abbia fugato Gualtiero ;. e distruttane
I intiera sua- squadra ; a:tale racconto.
I’ abbattimento.. d’ Imogene & a stento.
da essa represso., ma non isfugge pe-
o, all.occhio di Ariokdo. ,. e non: isfag=
girebbe , nemmeno a quello: di Erne-
sto ,.se Goffreda aceorgendosene , non
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facesse rapporto al Duca dei nmaufiaz
ghi rifugiati nella sua'terra s Brnesto
!31'rdina a Goffredo "di" tosto farpli've-
flire ‘al suo” cospetto " per riconoscerli,
€ Gogfictlo "Parté Per adempire i ELD)

cenui . Per ordim@'del Duea, hinno

luogo festevoli Danze analoghe , ter-
minate le gaali, presentansi gqﬁedo 2
Gualtiero , Itulbo , e gl altri Pirati .
Ernesto' chiéde’ a se. il loro Gapitano ;
Gualtiero vorreble presentarsi, ma @
prevemuto da Itielbo , ‘¢ dagli altri Pi-
rati 5 Ernesto  ossérvando’ attentamen-
te Ttulbo , e gli altri,'li riconosce per
seguaci di ‘Gualtiero , e tatti minac-
cia di prigionia : Truelbo prega Imoge-
77e per i suol compagni, ed essa’ per
Toro Ernesio , il quale ‘alle preci’del-
la Conserte accorda Tore., ‘che al nuo-
vo.giorno partano. ‘Tatti i Pirati si
Fl‘os_tl'dn0' ad "Tmogené’ per ringraziar-
a, e con essi Guadltiero', ‘che ap~
proflitta ‘del momento in eui Goffre-
do ed Itilbo ringraziano Ernesto per
chieder ad Imogene un furtivo abboc-
camento ‘in, solitario luoge prima delly
sua partenza'; Imogerie risolutamente

vieusa , Gualtiero insiste ; essa lo pre-

ga a desistere’, e partire senza _pitt
vederla ; irritato Gualtiero' cava une
stile , ‘e si mvove furibondo contre di
Ernesto , quule ad angrido - d* faio=

I
gene , che: sviene in l)ra(_:ci'a- delle sue
Damigelle, accorre: a/ lei per; soccor~
rerla, e non s’ accorge  dell’ attentato-
di Gualtiero; che & stato trattenuto-
nel colpo da Goffredo:, e da Tewelbro o,
Imogene st scuole, e vedendash vici-
ma ad Ernesto cerca shigottita Gl
tiero sott’ occhio , e scorgendolo in di~
stanza fra i suoi minaceiante 5 proroms=
pe in un grido, e cade semiviva al
-suolo . Efnesto ordina di trasportare,
nelle sue: Camere Imogene , ¢ veggen-
do che: i Pivati trascinano ‘a forza -
Gualtiero ,. entra: in sospetto. sopra,
di essi ; e parte seguito da suoi Cava-
lieri ; mentre - Arioldo dimostra il suo.
disegno: di scoprire: i: suoi sospetti; al,
Duca .

ATTO QUARTO -
Loggia terrena . 16
. N’ortté-. Ny

Arioldo manifesta i suoi sospetti ad
Ernesto , quale & preso da geloso. fu-
rore, e comincia a supporre, che fra
1 Pirati siavi. Gualtiero » prega Ariol-
do ad invigilare sopra di essi , e que-
sto parte. Imogene s’ avanza sostenu-
ta dalla sua Cugina Adele , e seguita,
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dalle :sue. Damigellei, €he invano, cer~
canodi comsolarla ;- Frnesto lé!wa-in-

contro j:le 'da la 'mano , e la solleva
facendo'' cenno ‘nel tempo istesso alle,

donne di sritirarsi . Rimasto solo con
essa acreménte la:rimprovera della sua
ogner ' créscente tristezza , e vuol sa-

perne’ ad'ogni costo. la  cagione. Si

schermisce “Imogene ' ma - Ernesto: Ie-
ramfiiénta 1” amox suo. per Gualtiero ;
essai non 16 niega's' ' ma perd la. assicu-
ra: ‘essergli sposa fedeles Rabbia di Er-
"nesto, che manifesta alla Sposa essere:
a sua“cognizione trovarsi Gualtiero fra
I ‘Pirdti - naufraghi’, ed ‘rritato pone
mano' allai'spada ;'e giura: farne ven-
detta’ fruogérie vorrebbe trattenerlo
ma esso da lei si sciéglie furiosamen-
te, e parte spingendola da se lonta-
no , dimotdghg: cadepsvemid §opra un

sedile. Itulbo cercd invano di tratte-

nere Gualtiero , e distorlo dal soffer-

marsi nel €astello , esortandolo a fug-
gire, e salvarsi ma ‘Gualtiero vuo-
le a: forza, pria di partire parlare

con Imaogene’; S* atcorge’, che questa

¢ presenteé ,' ‘impone ad [ftulbo di ri-

tirarsi ; e ’piesentarsi' ad ' Jmogene ,

che rimane serpresa -alla’ sua vista.

Iniogene prege Gualtiero a fuggire

ed abbandonarla per sempre, ma Guil-

#iero vuol «costringerla a giv seco lui,

g
od altrimiénti eplis movisi | ngl [Castel-
lo, mtg 'V'eéh%‘iﬁB{%‘Al pia‘nto Y ed‘ al-
le preghiere d’ Jmogene » al fine " ar-
rende Gualtiero 5 prometiendo di par-
tive , e nel. momentos di darsi L ulti-
mo. addio. .sonei sorpresi. da Ernesto .
Inyettive, dei dugrivali; Jmagene, st
frappone e vuol far fuggire .({Arﬁq?tma
ro, ma questi al contrario sfida Er-
nesto a duelloiy ched!l aécetta , ed
ambi farenti mettono mano alle spa-
dé-. Dopé ostinata: tenzore; mella qua-
le frapponsiscinwano: frnogenecperocals
marli 57 Guadtiero! ferisce imortalmente
Hruesto . Ak timoerves futte :l....ﬁa_-v:ﬂlled
¥iy) Arioldo piesleDamigelle’ accorro+
no con. ddele .ilErnesto cade i brac-
cio de isuei i dmogend y igetiasti pres:
so.: del:suo ' Bposo: ; cfrioddo - fa anses
guire  Gualtiero ;o che :;'nmprmmﬂ:-‘o-
si-era sottvaitb ij> maoguésti . conSors
presa: di tuttis sefitasi minacciante
ed alla vista sdellestinto ~ suo.. rivale
ne ‘gode frenmnte%i‘&fﬁhdeqﬂ'o‘s.l'jvmdxg-
eata , .getta laispada , e 51 dn.ﬂqlw
tario« prigioniero . | frogeneg i ;oppress
sa daidafferentireontrasti’ di amore:,) &
doveré , segnendo pery la salma dello
Sposo ;che & traspostato alroye. Gual-
tiero ¥ comdoltp Lin mezzorai) Cavalies
ri, deadomne lpinngedti Seguono (fmo-
gene , vediludnioledos gitia divy endigas
e | estinto suo Signore .
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i "lfA' €Yo s i 1 ple bo
-8 D3 Tm erIJl]‘:HT‘Q‘H ¢ of
Afrio_tetreno nel” Cabtells ' Siridy
" pragicubile’; 6he mette aplic appii-
" tamenti du una parte’} e Hall altra
" Juoridel Palazzo P aviinti pors

ta'd ingresso della’ Sale

taa del Coir=
siglio’. a o e

i
Olistinon.ds tesuposm , o
¢ £} 'L’ Alhaé Vl.clhaﬁ- B 2O 1

-5 -9 OR8N onoldnie ydustret 1dms
dtudbo i tacitamente: 8 introduce nell’
atrio y .come pure, L:suol .compagni , . col
qirali: concerta il imodo divsalvare ililos
ro!iCapitanoiia eostodelld 'vita, mets
tendo: a fudcp ', ¢ fiamme, tiito il Cas+
stell ; tutti-giuranaodi. eSegirire il suo
progetto j'e vedendo.avivicinarsi il giers
no 51 ‘aséondono ; ripartitamente!, per
essere - pronti ab conceitato segnale
& dtulbo . i Alisnonor di dngubre marcia
1 Soldati ~di Ernesto-entrane colle armi
d_i_x:llii » e'ne formang!in trofeo .| Wei
gono. quindi i Cavalieni afllitti-e-pens
sosi'y indi Adele , e leDastigelle. Tat-
t si aggruppano intorno atotrofeo ed
¥ Cavalieri giurane vendetta sull armi
di'Ernesto-. Frogene tenendo .il figlio
per manoy s” inoltra-a leuti passi guase
dando intorno-smarrita ;. Ella & deliran-
te:. Odesi datla::Sala: del Comsiglio un
ve suonor. I Cavalieri-cheon’, esco=
. v1onuid oz . olnijen '

e
no annunziano la condanna di Gual-
tiero . Imogene a tale nuova ¢ estre-
mamente commossa ; parte abbattnta ,
e le Damigelle la seguono. Gualtiero

' ¢ condotto in’ mezzo alle’guardie ; i Ca-

valieri ordinano , che tosto sia tradotto
al supplizio ; eglt intrepido si 'dispone
ad incontrar la sua sorte, ed abbrac-
cia teneramente lo addolorato , e pian-
gente Goffredo , al quale raccomanda
la sua Imogene pregandolo di dirle,
che egli muore a lei fedele . Preceduti
da interno-tumulto ‘escono Jiulbo ; ed
i suoi Compagni Pirati da tutte le par-
ti con fiaccole accese per salvare Gual-
tiéro ;" parte ®iessivsiazzofime ;- e si
disviano combattendo , mentre gl al-
tri " internano nel Palazzo appiccan=-
dovi il fuocd ; esce Imogene spaventa-
ta , trattenuta dalle sue Damigelle.
Gualtiero invano cerca di frenare il
furere de’ suoi Pirati compagni, e ve-
dendo fmogene <he disperata si & inol-
irata mnegli appartamenti, corre per
salvarla dallé fiamme , e ‘seco traspor-
tarla altrove ; continua intanto fervo-
‘rosa la pugna, e nel momento che
 Gualtiero con Imogene per mano ,
cerca di salvarla , precipitano entrambi
nelle fiamme . Un quadro di orrore , ed
il totale incendio del Castello, danna
fine all’ azione.
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